
Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli OO.CC. 
in modalità telema ca

Premessa

 Le riunioni “telema che” si fondano sul fa o che tu  non sono presen  fisicamente ma telema camente,
in videoconferenza o tramite so ware che perme ono lo scambio di da  e documen  e conversazioni tra
due  o  più  uten  connessi  a  Internet.  Ciò  anche  nell’o ca  della  “dematerializzazione”  della  pubblica
amministrazione  (Decreto  Legisla vo  13  dicembre  2017,  n.  217).  Il  riferimento  norma vo  è  il  D.lg.  n.
85/2005, Codice dell'amministrazione digitale, in par colare gli ar coli 4 e 12, dall’interpretazione dei quali
discende la possibilità di svolgere le riunioni degli organi sudde  in via telema ca. Il riferimento norma vo
in relazione alla  Emergenza CoVid-19 è il  DL 23 febbraio  2020 n.  6,  tu  i  successivi  DPCM e le  Note
Ministeriali  ad  essa  collegate.  Il  comma  1  dell’art.  4  del  de o  decreto  legisla vo  prevede  che  la
partecipazione al  procedimento amministra vo e il  diri o di  accesso ai  documen  amministra vi  sono
esercitabili mediante l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 
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Art. 1 
Ogge o

 Il  presente  regolamento  disciplina  lo  svolgimento,  in  modalità  telema ca,  delle  riunioni  degli  Organi
collegiali. 

Art. 2
Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento sono definite “sedute in modalità telema ca” le riunioni degli Organi
collegiali che si svolgono con le seguen  due modalità alterna ve: 
a. uno o più componen , collegato per videoconferenza, partecipi anche a distanza, ossia da luoghi

diversi, anche differen  tra loro, dalla sede dell’incontro fissato nella convocazione; 
b. la seduta ha luogo per tu  i partecipan  da remoto: in questo caso la registrazione della presenza

e la manifestazione del voto, durante la seduta, avvengono esclusivamente con la compilazione di
un form che registri, automa camente, sia la presenza che data e ora della votazione.



2. Per videoconferenza si intende l’u lizzo di canali ele ronici finalizzato a facilitare la comunicazione tra
gruppi  di  persone  situate  contemporaneamente  in  due  o  più  luoghi  diversi,  a raverso  modalità
telema che audio e video (videotelefoni oppure via internet o satellite).

Art. 3
 Ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento, in modalità telema ca, delle riunioni degli OO.CC.
dell’Is tuto Comprensivo Giovanni Paolo II di Belpasso;

2. Le sedute del Consiglio di Is tuto possono svolgersi in modalità telema ca solo nella forma prevista
dall’art. 2, comma 1, le . a);

3. Fermo restando quanto indicato nei commi preceden , ciascun Organo collegiale può individuare con
apposita delibera le materie ovvero le sedute per le quali è consen ta o non è consen ta la riunione in
modalità telema ca con le modalità di cui all’art. 2 comma 1 le . a) e/o le . b). 

Art. 4 
Requisi  tecnici minimi

1. La partecipazione a distanza alle riunioni di un Organo collegiale, nelle ipotesi di cui all’art. 2 comma 1
le . a), presuppone la disponibilità di strumen  telema ci idonei a garan re:

a. la segretezza della seduta; 
b. l’iden ficazione degli intervenu ; 
c. la reciproca percezione audiovisiva tra tu  i membri che consenta ai componen  dell’organo di

partecipare in tempo reale a due vie e, dunque, il collegamento simultaneo tra tu  i partecipan
su un piano di perfe a parità al diba to; 

d. la visione degli a  della riunione;
e. lo scambio di documen ; 
f. la visione dei documen  mostra  dal Presidente e ogge o di votazione;
g. la discussione, l’intervento e il diri o di voto in tempo reale degli   argomen  affronta ;
h. l’approvazione dei verbali. 

2. Al  fine  di  consen re  in  ogni  caso  la  conoscibilità  degli  a  della  riunione  a  tu  i  partecipan ,  è
comunque possibile, preven vamente o contestualmente alla seduta, l’u lizzo della casella di posta
ele ronica is tuzionale, di sistemi informa ci di condivisione di files (ad es. cloud);

3. Sono considerate tecnologie idonee: teleconferenza, videoconferenza, posta ele ronica, chat, modulo
di Google, ecc. 

Art. 5 
Limitazioni

1. L’adunanza  telema ca  può  essere  u lizzata  dagli  Organi  collegiali  per  deliberare  sulle  materie  di
propria competenza per le quali gli stessi non abbiano deciso di riservarsi la discussione collegiale in
presenza;

2. L'adunanza  telema ca viene u lizzata come unica modalità di  convocazione in caso di  emergenze
gravi,  che impediscono la  presenza  fisica  delle  persone e che sono  totalmente indipenden  dalla
volontà dei singoli componen  degli stessi; 

3. Non è ammessa la discussione di pun  che prevedono una votazione a scru nio segreto (ad esempio
elezione di persone). 



Art. 6 
Convocazione e svolgimento delle sedute (art. 2, comma 1, le . a).

1. La convocazione delle  adunanze degli  Organi  collegiali  per  lo  svolgimento delle  quali  è possibile  il
ricorso alla modalità telema ca (art. 2 comma 1 le era b); art. 5, comma 2) deve essere inviata, a cura
del Presidente/Dirigente/Coordinatore, a tu  i componen  dell’Organo secondo le modalità di legge;

2. La convocazione di cui al comma 1 dovrà contenere l’indicazione espressa del ricorso alla modalità
telema ca,  nonché  un  termine  entro  il  quale  ciascun  componente  faccia  pervenire  le  modalità
tecniche di  cui  intende avvalersi  (secondo l’art.  4  di  cui  sopra),  cioè l’indicazione dello  strumento
telema co che il richiedente intende u lizzare e del luogo da cui intende collegarsi; 

3. Il  Presidente può procedere alla convocazione della riunione in modalità esclusivamente telema ca
con le modalità di cui all’art. 2, comma 1, le era a); 

4. La partecipazione a distanza deve avvenire secondo le modalità previste nel presente regolamento;
5. Per lo svolgimento delle sedute con modalità telema che l’Organo collegiale, nel rispe o di quanto

disposto  dall’art.  4,  si  avvale  di  idonei  metodi  di  lavoro  collegiale  che  garan scano  l’effe va
compartecipazione, la contemporaneità delle decisioni, la sicurezza dei da , delle informazioni e, ove
prevista, della segretezza;

6. Per la  validità delle  sedute in  modalità telema ca restano fermi i  requisi  di  validità richies  per
l’adunanza ordinaria: 
a. regolare convocazione di tu  i componen  comprensiva dell’elenco degli argomen  all’o.d.g.; 
b. partecipazione  della  maggioranza  almeno  dei  convoca  (quorum  stru urale).  Ai  fini  della

determinazione  del  prede o  quorum  stru urale,  dal  numero  dei  componen  l’organo,  si
so raggono coloro che abbiano gius ficato con comunicazione scri a la loro assenza; 

c. raggiungimento  della  maggioranza  dei  vo  richiesta  dalle  norme  di  riferimento  (quorum
funzionale);

d. La delibera dell’adunanza deve indicare i nomina vi di quan  si sono espressi in merito all’ogge o
della  convocazione  (e  degli  eventuali  astenu )  ai  fini  del  raggiungimento  della  maggioranza
richiesta dalle norme di riferimento, per ciascun argomento all’ordine del giorno. La sussistenza di
quanto indicato alle le ere a), b) e c), è verificata e garan ta da chi presiede l’organo collegiale e
dal Segretario che ne fa menzione nel verbale di seduta. 

7. La manifestazione del voto deve avvenire a raverso compilazione di form in grado di annotare data e
ora  della  votazione  e  che  potrà  essere  aggiornato,  in  tempo  reale,  dal  Dirigente  o  da  un  suo
Collaboratore, sulla base delle proposte che saranno ogge o di votazione;

8. È consen to collegarsi da qualsiasi luogo che consenta il rispe o delle prescrizioni di cui al presente
regolamento e, in ogni caso, con l’adozione di accorgimen  tecnici che garan scano la segretezza della
seduta;

9. La  seduta  deve  ritenersi  svolta  nel  luogo  dove  si  trovano  il  Dirigente  Scolas co/Presidente  e  il
Segretario, normalmente in uno dei locali dell’Is tuzione scolas ca. In caso di emergenze, totalmente
indipenden  dalla  volontà  dei  singoli,  Presidente  e  Segretario  parteciperanno  alla  riunione con le
medesime modalità dei docen  partecipan ;

10. Preliminarmente  alla  tra azione  dei  pun  all’Ordine  del  giorno,  compete  al
Presidente/Dirigente/coordinatore, con l’ausilio del Segretario verbalizzante, verificare la sussistenza
del  numero  legale  dei  partecipan  con la  specificazione,  a  verbale,  delle  tecnologie  u lizzate  da
ciascuno  dei  partecipan  a  distanza.  In  caso  di  Collegio  Docen  saranno  individua  dal
Presidente/Dirigente  un  docente  facente  funzione  di  moderatore  della  chat  per  la  richiesta  di
interven  e un docente che si occuperà di seguire il processo di votazione.;



11. Qualora nell’ora prevista per l’inizio delle riunioni o durante lo svolgimento delle stesse vi siano dei
problemi tecnici che rendano impossibile il collegamento, si darà ugualmente corso all’assemblea, se il
numero  legale  è  garan to,  considerando  assente  gius ficato  il  componente  dell’Organo  che  sia
impossibilitato a collegarsi in videoconferenza. Se il numero legale non è garan to, la seduta dovrà
essere interro a e/o rinviata ad altro giorno;

12. Qualora  durante  una  votazione  si  manifes no  dei  problemi  di  connessione,  e  non  sia  possibile
ripris nare il collegamento in tempi brevi,  il  Presidente ripete la votazione dopo aver ricalcolato il
quorum di validità della seduta e della conseguente votazione, tenuto conto che i componen  collega
in  videoconferenza  sono  considera  assen  gius fica .  In  tal  caso  restano  valide  le  deliberazioni
ado ate fino al momento della sospensione della seduta;

13. Nei  casi  di  eventuali  problema che tecniche insorte  prima della riunione telema ca dell’OO.CC.,  i
membri  impossibilita  ad  u lizzare  le  tecnologie  telema che  dovranno  essere  presen  nel  luogo
dell’incontro, indicato nella convocazione. 

Art. 7
 Verbale di seduta

1. Oltre a quanto previsto dalle norma ve sugli OO.CC. della Scuola, in caso di riunione telema ca, nel
verbale deve essere riportata: 

a. la modalità di svolgimento della seduta;
b. nel caso di riunione ex art. 2, comma 1, le . a), le modalità di collegamento a distanza dei

singoli membri. 

Art. 8 
Esclusioni Non sono ammesse le riunioni telema che delle commissioni delle gare di appalto di lavori e

acquisizioni di beni e servizi che non possano svolgersi interamente su pia aforme telema che.

Art. 9
Disposizioni transitorie e finali.

1. Il presente Regolamento è emanato con delibera del Consiglio di Is tuto e verrà pubblicato nel sito della
scuola alla Sezione “Regolamen ”. L’integrazione o il rinnovo dello stesso avverranno sulla base di eventuali
indicazioni ministeriali o comunque dopo tre anni dall’entrata in vigore.


